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Gli obiet t iv i del lo sc iopero di g iovedì in città e in provincia 

Un grande appuntamento di lotta 
Corteo alle 9 dal Colosseo - Comizio a piazza San Giovanni, con Lu
ciano Lama, segretario generale della CGIL e i rappresentanti delle 
forze politiche democratiche - 1 mezzi pubblici fermi dalle 8,30 alfe 

Per la democrazia 
e lo sviluppo 

12,30 - I cinema e i teatri saltano il primo spettacolo - Per tutto il 
giorno chiusi cantieri, fabbriche, uffici - Decine di assemblee nei luo
ghi di lavoro in preparazione dello sciopero di otto ore di giovedì 

TJA MESI 1 lavoratori romani sono co-
stretti a ricorrere all 'arma dello scio

pero per reagire ad una situazione eco
nomica di fabbriche e aziende di vario 
tipo, per protestare contro 11 continuo 
rialzo del prezzi. Solo nelle ultime set
t imane decine di aziende hanno messo 
In cassa Integrazione migliala di dipen
denti, diversi cantieri che costruiscono 
appartamenti da 100 e più milioni han
no licenziato centinaia di edili. Persino 
nel turismo, ohe è il settore dal quale 
trae un po' di ossigeno la fragile econo
mia romana, si avvertono segni precisi 
di un attacco al livelli di occupazione. 
DI fronte alla prospettiva di una enorme 
«ffluonza di turisti per l'anno santo l 
proprietari dei grandi alberghi proce
dono a profonde trasformazioni che si 
traducono In una riduzione drastica dei 
dipendenti. 

Sono quindi al centro della tensione 
•oclale e della Inquietudine dei lavora
tori l problemi della occupazione, del 
tipo di sviluppo della citta e della cam
pagna, della difesa del potere reale di 
acquisto del salari, degli stipendi, del 
bassi redditi, del disagio crescente per 
la mancanza di strutture e servizi civili. 

I sindacati, da tempo, hanno indivi
duato soluzioni possibili e durature per 
Invertire le tendenze In atto: l'azione 
Incessante di questi mesi ha dimostrato 
che è possibile costruire alternative va
lide al piani di ristrutturazione che por
tano avanti i grandi gruppi finanziari e 
alle errate scelte del potere pubblico. 
Nell'edilizia 11 rilancio del settore pub
blico è avvenuto grazie ad una puntua
le, Incalzante lotta degli edili che ha 
consentito di sbloccare tutte le licenze 
per la costruzione di alloggi economici 
e popolari, di far appaltare lavori per 
decine e decine di miliardi, di far decol
lare la legge sulla casa. In agricoltura, 
i braccianti di Maccarese sono prota
gonisti da mesi di una battaglia il cui 
significato trascende 1 limiti di una ver
tenza aziendale e assume un valore na
zionale In rapporto al tipo di crisi che 
attraversa il Paese. Trasformare migliaia 
di ettari di terra Incolta o malcoltivata 
In terreni fertili, immettere sul mercato 
di consumo di Roma prodotti agricoli 
eliminando la taglia pesante della in
termediazione parassitarla significa non 
solo dare certezza di lavoro al brac
cianti, ma contribuire a utilizzare le ri
sorse, aumentare la produzione e la pro
duttività in agricoltura che, come è 

noto, è causa non secondarla del pau
roso deficit della bilancia del paga
m e n t i 

Ma se vogliamo evitare un ulteriore 
processo di decadenza produttiva, se si 
vuole espandere la piccola e media azien
da In funzione di una domanda di beni 
primari, di consumi essenziali per la 
collettività, diventa sempre più impel
lente la messa in moto di meccanismi 
e strumenti idonei a tale scopo. E ' tem
po che la finanziaria regionale operi 
attivamente, come pure, bisogna rive
dere completamente la politica degli 
Incentivi, 11 ruolo delle partecipazioni 
statali, rendere operanti le leggi esi
stenti per la zootecnia e l'agricoltura, 
utilizzare Immediatamente 1 miliardi 
disponibili per le centrali termoelettri
che e nucleari, per la costituzione del
l'azienda consortile regionale dei tra
sporti, per la metropolitana di Roma, 
per 11 porto di Civitavecchia, ecc. 

I O SCIOPERO generale di giovedì 
prossimo rappresenta un ulteriore 

momento di pressione e di lotta proprio 
per incalzare 11 potere pubblico e gli 
imprenditori sulle scelte indicate dal 
movimento sindacale. Le trattative In 
corno per le pensioni, il salarlo garan
tito, la contingenza hanno aperto delle 
possibilità di soluzione. E ciò costituisce 
un importante risultato, ma lascia an
cora Insoluti 1 problemi di fondo della 
crisi economica, degli Investimenti pro
duttivi e della occupazione. Lo sciopero 
del 23 in tu t ta Italia vuole appunto 
sottolineare la volontà del lavoratori di 
continuare la lotta che pur dando del 
risultati concreti ha bisogno di ulteriori 
sviluppi per evitare che la crisi econo
mica che già colpisce seriamente larghi 
strati popolari vanifichi In gran parte [ 
miglioramenti salariali che si stanno fa
ticosamente strappando alla Conflndu-
stria e al governo. 

Ma lo sciopero di Roma, come è lar
gamente noto, avrà un'altra particolare 
motivazione. La risposta del Invoratori 
al clima di violenza e di paura che I 
fascisti da diverso tempo cercano di 
creare nella Capitale. Proprio in ragio
ne di questa grave situazione la Fede
razione romana CGIL-CISL-UIL ha In
vitato 1 lavoratori romeni ad uno scio
pero generale di 8 ore con una mani
festazione — che sicuramente sarà Im
ponente — a piazza S. Giovanni. Il vivo 
interesse suscitato da tale scelta, 11 lar

ghissimo consenso di forze politiche, di 
organizzazioni sociali, tra gli studenti, 
tra 1 ceti più diversi, dimostra la vali
dità della decisione e coglie 11 profondo 
significato della scesa In campo in mo
do fermo e risoluto della classe operala 
nella battaglia per arrestare la violenza 
fascista, per Imporre alle autorità dello 
Stato di intervenire in modo inflessibile 
contro i criminali che non esitano a 
ricorrere all'uso di armi da fuoco 

TL M.S.I.-Destra nazionale ha subito 
•*• duri colpi sul plano politico ed elet
torale ed e sostanzialmente fallito lo 
obiettivo di questa formazione di collo
carsi come grande forza alternativa In 
grado di condizionare le scelte di go
verno, di inserirei non solo come sup
porto di altre forze politiche, ma come 
forza determinante per spostare a de
stra l'equilibrio del Paese. La virulenza 
dell'azione squadrista trova quindi una 
sua spiegazione anche in ragione degli 
Insuccessi politici del MSI-Destra nazio
nale che è costretto — più di ieri •— ad 
uscire allo scoperto sul terreno della 
provocazione organizzata senza rinun
ciare al cosiddetto perbenismo e al ten
tativo di utilizzare gli spazi politici che 
le debolezze, le Incertezze e le contrad
dizioni del governo offrono. 

La risposta popolare, l'articolato ma 
unitario movimento antifascista della 
Capitale ha ottenuto risultati tangibili. 
L'impegno sistematico della classe ope
rala, del sindacati assieme alle forze po
litiche pu6 certamente rendere Imprati
cabile la via della aggressione e della 
violenza fasciste. Ma ciò richiede una 
ricchezza di intervento, una reto ca
pillare di comitati antifascisti nelle 
scuole, nel luoghi di lavoro, nei quar
tieri. Il movimento sindacale unitario 
è lmpegnoto in questa direzione e sta 
operando per unificare a livello citta
dino le attività da sviluppare secondo 
un programma preciso di iniziative. 

Lo sciopero generale del 2'S darà quin
di una ferma risposto al fascismo, sarà 
un monito severo per tutti coloro che 
hanno la responsabilità di applicare le 
leggi dello Stato nato dalla Resistenza, 
e ribadirà la volontà antifascista del
l'immensa maggioranza del popolo ro
mano che non intende tollerare provo
cazioni, aggressioni e attentati alla li
bertà e alla democrazia. 

Leo Canullo 

Case economiche 
non villini 

Se 1 cantieri chiudono l 
battenti e licenziano l lavora
tori, la spiegazione è da tro
vare non solo e non tanto 
nella crisi che ha colpito 11 
settore, che del resto è sem
pre stato uno del più debo
li, ma nel contrattacco pa
dronale al movimento di lot
ta, che dall'inizio dell'anno 
h a visto impegnati migliaia 
di lavoratori. 

«E' un /atto — spiega Lu
ciano Betti, segretario della 
F H J J E A provinciale — c/je le 
lotte portate avanti dagli edi
li hanno strappato importanti 
risultati, soprattutto per 
quanto riguarda l'edilizia eco
nomica e popolare: lo sbloc
co di 12 pia/li di zona del-
l'IACP per un totale di 150 
miliardi di investimenti, il 
prossimo avvìo della costru
zione di 2000 alloggi da parte 
del Comune da realizzare en
tro il 1STS. Programmi che 
consentono di occupare 15 mi
la persone per circo due anni». 

La lotta per la difesa del
l'occupazione (che ha per
messo di contenere la disoc
cupazione entro le 8.000 uni
tà, Invece delle 15.000 previ
ste) e andata di pari passo 
con l'avvio di una diversa po
litica per la casa. 

E' contro questa linea che 
si e scatenata l'offensiva dei 
gruppi speculativi che inten
dono proseguire nella costru
zione di case di lusso, disat
tendendo completamente le 
richieste della gran mossa eli 

cittadini che cercano alloggi 
a prezzi accessibili. Ed è pro
prio nel cantieri di lusso che 
i licenziamenti sono stati più 
massicci: Appla Archeologi
ca, società costruttrice Tecne-
dlle, committente Immobilia
re Beni, gli appartamenti 
vanno da un minimo di 59 
milioni per due stanze a 150 
milioni. Qui sono stati licen
ziati 400 lavoratori. Cantieri 
Gori: villette residenziali a 
Campo di Mare, licenziati 250 
dipendenti. Sogene. ente co
struttrice per conto della so
cietà generale Immobiliare. 
annunciati 100 licenziamenti 
dai cantieri di Casal Palocco. 
Il tentativo è quello di spin
gere il sindacato a difende
re esclusivamente 11 posto di 
lavoro, senza preoccuparsi di 
cosa si costruisce e per chi 
si costruisce. « A questa ma
novra -— riprende Betti — ab
biamo risposto chiaramente 
no. IM linea che abbiamo im
boccato, quella di spingere 
per la costruzione di alloggi 
economici è pagante e apre 
diverse prospettive all'edili
zia. Lo dimostra anche U /at
to che all'ultima asta del-
l'IACP si sono presentate cen
tinaia di imprese ». 

L'attacco al lavoratori, allo
ra, è chiaramente politico, e 
chiaramente politica sarà la 
risposta. L'arma del ricatto è 
destinata a spuntarsi di fron
te alla grande mobilitazione 
che la categoria è capace di 
mettere in atto 

Per snellire 
la burocrazia 

I duecentomila statali ro
mani, che hanno rilanciato 
nello settimana .scor.se la lot
ta per la riforma delta pub
blica amministrazione e Dor 
il rispetto dogli accordi ras-
giunti quasi due anni fa e mai 
applicati, scenderanno m piaz
za In modo compatto assieme 
Affli altri lavoratori della città. 
Gli statali sono, tra l'altro, 
particolarmente interessati al 
problema della contingenza. 
Essi percepiscono attualmen
te quattrocento lire per osnl 
scatto della scala mobile e 
per loro, come per 11 setto
re parastatale, la rilevazione 
t la conseguente correspon
sione della contingenza avvie
ne annualmente. 

Gli statali, che si sono mo
bilitati In queste ultime sei-
timane per garantire la mas
sima partecipazione allo scio
pero e- alla grande manifesta
zione di giovedì, andranno 
nel prossimi giorni a specifi
che azioni di lotta. Ai cen
tro della vertenza, come dice
vamo, e la richiesta del ri
spetto de«il accordi r a d i a n t i 
nei marzo dei 'TU e v'ni' an
cora o;s'-': v i so r io reyoiarmen 
te Ignorati. In particolare non 
hanno trovato applicazione 
punti qualificanti do L'accor
do come la parità tra opera: 
e Impiegati, l'estensione an
che ajd: statai, dello otatuto 
de: di ritti dei lavoratori. la 
contratLaziono triennale e la 
«qualifica funzionalo. 

Davanti a questa situazione 
le organizzazioni defili stata
li hanno richiesto che siano 
conclusi al più presto i la
vori della commissione (co
stituita presso il ministero 
della riforma burocratica) di 
studio sul problemi dell'attua
zione della qualifica funzio
nale, che costituisce un pri

mo fondamentale elemento per 
andare alla riforma della pub
blica amministrazione. 

SI tratta. Infatti, dt colle-
srare le qualifiche in cui è 
inquadrato il personale del 
ministeri col tipo di lavoro 
effettivamente svolto, elimi
nando le attuali strutture ge
rarchiche e le mansioni Inu
tili. L'applicazione della qua
lifica funzionale sdirebbe 
quiindt un primo passo verso 
lo snellimento della burocra
zia 

Le altre richieste riguarda
no la definitiva approvazione 
del decreto leg^e, da parte 
del tir-nato, che stabilisce la 
equiparazione normativa tra 
ÌZ'A operai e :rli impieiratl. la 
definitiva estensione a^ll sta
tai: dei diritti sindacali garan
titi dallo statuto dei Lavora
tori, e una radicale modifica 
del!<' nomi.' approvate alle 
Oimore che Investono sia i 
problemi della riforma corti-
p'j.-slva della pubblica animi-
nistra/icnc che quelli riguar
dami il personale ed iri parti
colare la «contrattazione trien
nale^. 

Il peso delle 
scelte sbagliate 

Almeno 10.000 sono i lavo
ratori del settore metalmec
canico colpiti dalla riduzione 
d'orarlo; in particolare le 
fabbriche che hanno fatto ri
corso alla Cassa Integrazione 
sono quelle colleeate alla 
produzione automobilistica e 
a quella telefonica. 

Nelle filiali Fiat con 1.3S0 
addetti e in quelle Lancia 
con 180 dipendenti è In cor
so un vasto piano di ristrut
turazione: la GIMAC, che 
produce macchine per 11 mo
vimento terra (e che non è 
eerto la crisi come vorrebbe 
far credere) ha ridotto l'ora
rlo a 32 ore a 400 addetti: la 
COMECA, dello stesso setto
re ha chiesto la riduzione per 
18 lavoratori. Nel settore pro
duzione di strumenti per au
to spiccano l'Autovox e la 
Voxson, la prima con 1.700 
dipendenti a orarlo ridotto 
su 2.400 addetti: la seconda 
con 750 a cassa Integrazione 
su 2.000 dipendenti. Nel set
tore telefonico pesanti mi
nacce da parte della FATME 
che ha annunciato licenzia
menti dal 12 al 25 per conto 
del personale effettivo, entro 
l'aprile del '75. Nella fabbri
ca di via Anagnlna, ci sono 
circa 3.60O operai, Profonda 
ristrutturazione anche alla 
Siemens, che sta procedendo 
a trasferimento del circa 
1.200 addetti. Altre piccole 

fabbriche del .settore, quali 
la ICET, la OEMV. la CEAS 
hanno ridotto i dipendenti. 
Richieste di licenziamenti 
provengono dalle ditte che 
istallano apparecchiature te
lefoniche. 

L'attacco In uno dei setto
ri portanti dell'economia e 
quindi di ampia portata « Es
so risponde — com? afferma 
il secretarlo provinciale del
la FIOM, Umberto Cerri — a 
difficoltà oggettive, ma è 
sonratutto la logica conse
guenza del tipo dt sviluppo 
distorto, dell'Industria roma
na, con una produzione le-
anta quasi esclusivamente a 
beni di consumo voluttuario, 
condotta sempre con una vi
sione speculativa, dell'oggi, 
mai lanciata e collocata nel
la prospettiva di lungo pe
riodo». Del resto, sia la Vox
son, che l'Autovox e la Fatme, 
sono di proprietà di società 
multinazionali che nessun In
teresse hanno a sviluppare la 
produzione romano, ma mi
rano esclusivamente « lucra
re profitti. 

Accanto ai motivi per cosi 
dire strutturali, c'è poi l'eter
no tentativo di sfruttare la 
« psicosi della crisi — come 
la definisce Cerri — per jar 
arretrare un movimento dt 
lotta che ha strappato im
portanti e significativi risul
tati, sul plano degli investi
menti e dell'occupazione». 

Un futuro 
per l'agricoltura 

Al mercato della Magliana, 
ieri mattina gli ortaggi costa
vano molto meno del solito. 
A venderli erano i braccian
ti di Maccarese che hanno 
scelto questa singolare inizia
tiva per col legarsi con 1 con
sumatori romani e renderli 
partecipi alla battaglia per lo 
sviluppo e il potenziamento 
della azienda agricola delle 
partecipazioni statali. 

Distesa su oltre tremila et
tari con colture le più vario, 
compresa nell'area tra Roma 
e Fiumicino che costeggia il 
mare, la tenuta, gestita dalia 
SPA che fa capo all'IRI ri
schia di cadere sotto 1 colpi 
della speculazione edilizia. 
Per questo gii 800 braccianti 
che la coltivano, il movimento 
sindacale nel suo complesso. 
hanno deciso di battersi fino 
in fondo per impedire le gra
vi manovre dell'IRI. Di più. 
Maccarese dovrà diventare 
una azienda pilota per la spe
rimentazione in agricoltura, 
dovrà funzionare da centro 
propulsore per i piccoli e medi 

i contadini del dintorni, anche 
utilizzando i terreni incolti de! 
Pio Istituto Santo Spirito. 

Su questi temi da due anni 
prosegue la lotta del brac
cianti, con apprezzabili ri
sultati anche a livello politi
co. La stessa regione, per boc

ca dell'as-^essore all'agricol
tura Di Bartolomei, si è di
chiarata pienamente disponi
bile a dare in gestione a Mac
carese i terreni, già del Pio 
Istituto e ora. tramite la leg-
Ke .sanitaria dipendenti dalla 
Regione. Anche 11 sottosegre
tario a'.'.v partecipazioni sta
tali. Giumella, nel corso di un 
incontro con 1 lavoratori ha 
mostrato alcune significative 
aperture. 

Questi prim; successi non 
hanno ceno fermato la mobi
litazione del braccianti, i qua
li .sono ben decisi ad andare 
fino in fondo in questa ver
tenza: la tenda da campo, 
che dai giorni di Natalo sta
ziona sotto il ministero delle 
partecipazioni statali, conti
nuerà a essere eretta anche 
nei prossimi giorni, fino a 
quando non ci saranno deci
sive n.ssicurazioni che il ce
mento non sommergerà le 
coltivazioni di Maccarese. 

«Su questa vertenza — di
ce Mario Boyer, segretario 
provine .ale delia Federbrac-
ciantl — si misura la volontà 
politica del governo. Intensi
ficare la produzione agricola 
di Maccarese significa sce
gliere gli investimenti produt
tivi e voi; la logica specula
tiva clic finora ha guidato la 
politica economica delle Par

tecipazioni stanali. 

Interventi 
d'emergenza 

Il «caso» 
della Mac Queen 

Quella del 23 sarà una gran
de giornata di lotta in tutta 
la regione, a Prosinone e a 
Latina, che sciopereranno per 
otto ore, a Viterbo e in tutti 
i maggiori centri della pro
vincia dove durante lo scio, 
pero 1 lavoratori daranno vi
ta a manifestazioni e a Rieti 
dove le attività KÌ fermeran
no per quattro ore. 

Al centro della mobilitazio
ne dei lavoratori di tutte le 
province laziali, assieme agli 
obiettivi della vertenza na
zionale, sarà- anche il pro
gramma di emergenza per lo 
sviluppo economico della re
gione lanciato dalla organiz
zazioni sindacali. Un pro
gramma che avvìi a soluzione 
1 più gravi problemi del La
zio e che punti su alcune 
specifiche questioni priori
tarie come l'agricoltura, i tra
sporti, i servizi sociali, la crea
zione di strumenti di Inter-
vento finanziario e la lotta 
contro il caro-vita. 

Per l'agricoltura le organiz
zazioni dei lavoratori hanno 
indicato come momenti cen
trali il potenziamento (at
traverso l'utilizzazione de-i 18 
miliardi già stanziati) del pa
trimonio zootecnico, la messa 
a coltura delle terre Incolte o 
poco sfruttate, il rafforzamen
to dell'azienda di Macca-
rese. 

Altri punti al centro del 
programma di emergenza so
no la costituzione del con

sorzio regionale dei trasporti 
che dia finalmente soluzione 
al problema (veramente 
drammatico soprattutto in al
cune zone del Lazio) di assi
curare al lavoratori e ai 
cittadini un servìzio efficien
te, del potenziamento delle 
strutture portuali di Civita
vecchia, e la creazione del
le due trasversali ferroviarie 

Le organizzazioni sindacali 
hanno anche richiesto che slft, 
finalmente creata la finanzia
ria regionale e che siano pre
se precise iniziative per com
battere la speculazione e la 
continua ascesa del prezzi. 

E' su questo terreno che 
1 lavoratori hanno chiesto la 
apertura di un confronto con 
l'amministrazione regionale, 
sul eu i operato le organlz-
zuzioni sindacali hanno e-
spresso la loro preoccupazio
ne ed insoddisfazione. In 
troppi casi, infatti, gli accor
di o le leggi approvate non 
hanno trovato attuazione pra
tica. Questa inerzia politica 
ha permesso un continuo de-
terlorarsl dell'economia regio
nale. 

Lo sciopero generale del 23 
costituisco quindi il primo 
momento di una mobilitazio
ne più complessiva ed artico
lata che andrà sviluppandoci 
nel prossimo futuro, e si giun
gerà ad una giornata di lotta 
in tutto il Lazio se lo richie
ste dei lavoratori non trovas
sero risposte precise 

I tessili e i chimici non si 
sottraggono all'ondata di li
cenziamenti •.' di cassa inte
grazione, anche se le cause 
sono diverse. Nel primo caso, 
in quello cioè dell'abbiglia
mento l'episodio della Mac 
Queen vaie per tutti. In qu--I-
sa che era la più grande fab
brica d'abbigliamento di Ro
ma, gli 860 lavoratori sono og
gi a cassa integrazione a zero 
ore, senza alcuna prospettiva 

Una lunga storia, quella dei* 
j la Mac Queen, eh-? affonda 
! Je sue radici in una pessima 

gestione amministrativa e nel-
I l'uso alquanto facile del dc-
I naro pubblico, concesso dai 
I vari enti (Cassa del Mezzo

giorno. ISVEIMER, GEPH 
senza alcuna reale garanzia 
por la difesa del posto di la
voro e lo sviluppo produni-
vo della fabbrica, che è ri
masta sostanzia.] mente un 
grande capannone sulla via 
del Mare, a Pomezia, 

E' cosi che, alla prima 
stretta il padrone ha chiuso 
i battenti, proponendo una 
riduzione dell'occupazione c-
st ternamente drastica. La lot
ta dei lavoratori punta, in
vece, a un -intervento dello 
stato non solo dal punto di 
vista finanziario, ma soprat
tutto per quanto riguarda la 
gestione della società. Non 

miglior: le condizioni delle 
altre fabbriche e fabbrichette 
che costituiscono il variegato 
mosa irò del ?r\ l oro abb: y Ila-
mento, estremamente debole 
e quindi sottoposto a qualsia» 
s: ondeggiamento della situa
zione economica. 

Nelle industrie chimiche 
spicca la manovra delle :,o-
c;età farmaceutiche, che attra
verso il ricatto all'occupalo-
ne puntano ad affossare la 
riforma sanitaria e n sbloc
care i prontuari deirli enti mu
tualistici. Come è nnVi. in
fatti, per porre fr-'-no al dila
gare de) le Ksnec: al 11 a •> sono 
stati ridotti gli elenchi delle 
med'e-nc che possono essere 
acquistate tramite Je mutuo. 
I a e'issa integrazione è nar-
tl',a da'Ia fabbrica di medici
nali SIDHS. ma anche il gran
de enmrjles^o della Sprono ha 
annunciato U"a er:M ruttura-
ziono produttiva. 

Li lotta de! lavora to r ha 
in vere strappato un accordo 
clic ha permosw di coni cri ?• 
re le conseguenze della ch'u
sura dello .stabilimento Sol-
vay di Ponte Mammolo, dove 
lavoravano HO persone: situa
zioni difficili sono da regi
strare al'a V'FRA (V V e l a r i 
che produce laminati p!ast;ei. 
dove "2 eUocnc'cnt' sono dal 
1" dicembre a orario ridolìo. 

A cura di Matilde Pd:>sa e RcLx'ilo Re: 

Così si 
fermano 
Roma e 
il Lazio 

I quattromila manifesti con 
l'annuncio della manifestazio
ne di giovedì prossimo sono 
già Moti affissi pur le strade 
della città. L'appuntamento 
per i lavoratori che scendo
no in lolla per difendere il 
diritto a un'occupazione, por 
i democratici che vogliono 
esprimere il loro sdegno con
tro le provocazioni fasciste, 
è per le !t a piazza del Co
losseo. Di qui partirà il cor
teo che raggi ungerà piazza 
San Giovanni, dove parleran
no i rappresentanti delle for
ze politiche dell'orco costitu
zionale, dcll'AXPI e il segre
tario «onerale della CGIL, Lu
ciano Lama. 

Per tutta la giornata le 
fabbriche, i cantieri, gli uf
fici resteranno chiusi. Gli edi
li si ritroveranno alle 8 :i 
piazza San Giovanni per as
sicurare il servizio d'ordine. 
Gli autoferrotranvieri reste
ranno fermi dallo 8.30 alle 
12.30. I ferrovieri addetti alla 
circolazione sciopereranno dal
le 9 alle 12: quelli addetti 
agli uffici e agli impianti fis
si per tutta la giornata. Nel 
lo spettacolo si fermeranno 
per otto ore i lavoratori dei 
settori industriali e della pro
duzione cinematografica; tre 
ore ogni turno i dipendenti 
RAJ-TY: i cinema e i teatri 
salteranno il primo spettaco
lo: due ore nel settore del
l'ippica. Gli elettrici incroce
ranno le braccia dalle 8 allo 
12. i turnisti quattro ore 

Particolarmente ampie le 
adesioni alla manifestazione, 
cui hanno annunciato la par
tecipazione anche i metronot
te della Città di Roma e del
l'Urbe. Attività ferma in al
cune ore anche nei mercati
ni e nelle rivendite rionali, 
nonché negli esercizi commer
ciali, che risponderanno al
l'appello della Kederesercenti, 
che ha aderito allo sciopero 
e alla manifestazione. Gli ar
tigiani chiuderanno le botte
ghe così come annunciato dal
l'Unione provinciale Romana 
artigiani (UPRA1. Nel corso 
degli incontri con la federa
zione provinciale CGIL, CISL. 
UIL l'alleanza dei contadini. 
l'Unione coltivatori, l'APVAD. 
l'APRE, le associazioni coo
perative hanno ampiamente 
solidarizzato con gli obiettivi 
al fondo della giornata di 
lotta. 

Particolarmente significati
va l'adesione dell'amministra
zione comunale di Monlero-
tomlo che ha invialo un tele
gramma al sindacato, nonché 
quella dei comitati unitari 
degli studenti che, dopo la 
grande manifestazione di ieri, 
hanno assicurato la loro par
tecipazione al corteo 

Astensioni dal lavoro ver
ranno effettuate al mattatoio, 
tra i facchini e i trasporta
tori dei mercati generali. 

La profonda carica antifa
scista che anima la manife
stazione e lo sciopero gene
rale non è evidentemente pia
ciuta ai funzionari del mini
stero della difesa, che hanno 
impedito ai lavoratori di af
figgere i manifesti che invi
tavano gli statali a parteci
parvi. II grave Resto antisin
dacale, Unito più intollerabile 
in quanto attuato in un set
tore dipendente dallo Stato, 
ha provocato l'immediata rea
zione della federazione CGIL-
C1SL-UIL che ha chiesto un 
incontro urgente con i respon
sabili del ministero. 

Decine di assemblee si svol
gono nulle fabbriche in pre
parazione dullo sciopero; se 

I ne terranno alla Litton e alla 
! GIMAC di Pomezia. A Colle-
I ferro un attivo generale dol-
| ]u fabbriche della zona pre

parerà la partecipazione alla 
lotta, così come a Montero-
tomlu. Assemblee si terranno 
al deposito San Lorenzo, alla 
SIP di piazza Mastai. al Cre
dito Italiana, alla Banca d'Ita
lia. all'Ufficio Cambi, alla Fe-
derconsorzi. all'FA'PAS dire
zione generale. all'INAIL. nel
la sede di piazza Cinque gior
nate; la Romana Gas terrà 
un attivo al cinema Alba. 

Ampia mobilitazione anche 
nella regione dove la gior
nata di lotta del 2.'i si arti
colerà con modalità diverse 
da provincia a provincia. A 
Latina e Prosinone Io scio
pero avrà la durata di otto 
ore con manifestazioni iv : 

vari centri. A Rieti l'asti •-
siune sarà di quattro iir 
avendo scioperato la citta ' 
na dell'Alto Lazio già giov 
scorso por lo sviluppo ecor1 

mico e il risanamento dei c-a: 
ni provocati dal ciclone •! 
l'ine anno. Nella cinta indu
striale di Viterbo l'articola
zione sarà diversa e d saran
no numerose iniziative a Ve* 
traila e Bolsen». 

http://scor.se

